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Premessa

I saggi qui raccolti costituiscono gli atti del colloquio internazionale 
svoltosi a San Martino al Cimino (Viterbo) nel giugno 2006 al quale 
hanno partecipato colleghi di diverse università italiane, europee e del-
l’est europeo.

Come ogni anno la cattedra di Storia dell’Europa di cento che afferi-
sce al Dipartimento di Scienze Umane dell’Università degli Studi della 
Tuscia (VT), in collaborazione con l’Università di Parigi-Sorbonne IV, 
Paris VII Denis Diderot e l’Università di Versailles – Saint Quenti, ha 
voluto ancora una volta rinnovare un appuntamento che è diventato 
a partire dal 1998, non solo un piacevole incontro tra amici, ma mo-
mento saliente caratterizzato per l’attenzione che si dedica a quell’area 
centro-orientale dell’Europa sovente esiliata ai margini dei principali 
filoni di ricerca.

In questa occasione, l’interesse si è incentrato sui complessi rapporti 
che storicamente hanno visto confrontarsi le diverse realtà geo-politi-
che dell’Europa di centro con il colosso moscovita e russo prima, sovie-
tico poi. Infatti, sono moltissimi gli esempi che sono stati richiamati 
alla memoria dai vari interventi e nel dibattito a volte caloroso che è 
poi seguito. 

Il volume, ovviamente, non sarà esaustivo delle innumerevoli sfac-
cettature che la tematica pone, ma credo, tuttavia, che l’incontro, come 
del resto tutti gli altri che l’hanno preceduto, dimostra la necessità di un 
confronto comune partendo da esperienze sovente diverse. Il confrontar-
si, anche su temi complessi, resta una necessità imprescindibile. L’ascolto 
arricchisce, e pone chi è disponibile a farlo, a nuove rielaborazioni, per-
mette forse anche di modificare il proprio convincimento. E questo è ciò 
che si è tentato di fare nell’incontro di San Martino al Cimino. 

A tutti i partecipanti, va, dunque, la mia più viva gratitudine per la 
loro presenza durante le giornate del colloquio, per i loro innovativi 
contributi che permettono di avere un quadro il più completo possibile 
di questi rapporti non sempre facili.



Il mio grazie sincero va al carissimo Daniel Tollet sempre più coin-
volto in questa avventura quasi decennale, infaticabile nel costruire 
nuovi rapporti e nel suggerire nuovi filoni di discussione e confronto, 
all’amica Joëlle Fontaine, creativa collaboratrice, sempre pronta ad or-
ganizzare impeccabilmente le giornate di studio offrendo a tutti noi 
con grazia squisita e attenta partecipazione il piacere di un relax. Così 
come la mia riconoscenza va ad Alessandra Mustica e a Tonino Parri-
no, insostituibbili collaboratori del Dipartimento di Scienze Umane, 
per aver seguito con solerzia e attenzione tutto l’aspetto amministrativo 
legato al colloquio stesso. A Mauro Stentella, un grazie speciale per la 
cura posta nel predisporre graficamente gli inviti, i manifesti e, soprat-
tutto, per la pazienza avuta nei miei riguardi.

Gaetano Platania


